
Atti Parlamentari — 9537 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 5 DICEMBRE 1 9 2 8 

avevano cristallizzato lo spirito, legandolo 
con nn nodo che pareva quasi indissolubile 
a quella foggia speciale e secolare che t raeva 
la sua ragion d'essere nel più severo intran-
sigentismo islamico, applicato nella legisla-
zione sociale e nelle fo rme esteriori della vi ta . 

E r ravano dunque coloro che pensavano 
che la Turchia si fosse comple tamente disin-
teressata dei problemi europei, poiché il 
lungimirante Di t t a to re l ' avviava verso una 
nuova grandezza, con l ' ispirare la sua azione 
sociale e politica precisamente a quei prin-
cipi sui quali è impern ia ta la civiltà occi-
dentale. 

La politica estera dell ' I tal ia fascista che 
è i m p r o n t a t a a quei principi di sincerità 
e di leal tà che, bisogna riconoscerlo one-
s tamente , nel campo internazionale l ' I t a -
lia ha sempre seguito, non poteva non guar-
dare con occhio benevolo al mirabile sforzo 
di Kemal Pascià, e non poteva non apprez-
zarne t u t t a la po r t a t a e t u t t o il significato. 

D 'a l t r a pa r t e noi sentiamo come dal-
l ' anima turca , che ha in sè una nota di pro-
fonda onestà, da t u t t o il mondo concorde-
mente riconosciutale, l ' I ta l ia Nuova fosse 
vista con un senso di vera ammirazione. 

Sono prova di quan to affermo varie con-
siderazioni: in pr imo luogo le cordiali acco-
glienze di cui sono s ta te oggetto alcune cro-
ciere di navi i ta l iane nelle acque del Bosforo, 
crociere t ra le quali mi piace ricordare, in 
modo speciale, quella recentissima dei nostri 
« Balilla » alla quale par teciparono pure 
Bruno ^e Vittorio Mussolini (Applausi)-, in 
secondo luogo, come del resto la relazione 
del Capo del Governo rileva, il senso di viva 
s impat ia col quale la Bandiera della nos t ra 
mar ina mercanti le è accolta nelle acque 
turche, in quelle acque ove essa oggi t iene 
il pr imato; in terzo luogo, non bisogna di-
menticare, che anche la Turchia è potenza 
medi ter ranea e che quindi la cordialità dei 
rappor t i t r a l ' I ta l ia e la Turchia è sprone 
a intensificare le relazioni economiche f r a 
i due Paesi su questo mare, e vi costituisce 
anche una indiscussa garanzia di equilibrio 
e, di pace. 

Inf ine non può non rilevarsi che il nostro 
voto su questo Tra t t a to , oltre a dare r isposta 
alle accuse che di t an to in t a n t o ci vengono 
rivolte circa nostre pretese mire imperiali-
stiche, sgombra altresì ogni al t ra tendenziosa 
diceria sugli scopi della nost ra politica in 
Oriente (Approvazioni vivissime); ove ci 
augur iamo sol tanto che una in tensa coope-
razione di interessi valga ad. assicurarci quei 
benefici di cara t te re economico, dei quali 

è premessa indispensabile la crescente pro-
speri tà dei due Paesi contraent i . 

Ecco, onorevoli camerat i , le ragioni per 
le quali io credo che la Camera fascista 
debba entus ias t icamente dare la sua appro-
vazione a questo Tra t t a to . (Vivi applausi — 
Molle congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
il relatore onorevole Pace. 

PACE, relatore. Onorevoli camerat i , era 
bene che il disegno di legge, che oggi viene 
p resen ta to al nostro esame, facesse rallen-
t a re per un i s t an te il veloce r i tmo dei nostr i 
u l t imi lavori . L 'Assemblea fascista non può 
non possedere per definizione u n a sensibilità 
par t icolare dei r appor t i esteri del Paese, in 
quan to il Fasc ismo considera lo S ta to nella 
sua prevalente ed essenziale funzione di 
individuo internazionale. 

Come la vostra Commissione ha avu to 
l 'onore di r i levare nel suo documento , il 
T r a t t a t o di amicizia con la Repubbl ica tu rca 
si impone in modo par t icolare alla nos t ra 
at tenzione; esso non è una vana esercita-
zione retorica e neppure u n valore impon-
derabile o u n a di quelle alchimie internazio-
nali des t ina te a non operare nella real tà; è 
invece u n a viva operante forza di civiltà e 
di progresso. 

Non solo l ' I ta l ia , regolando con esso 
problemi ed interessi nel Mediterraneo orien-
tale, rende u n reale servigio alla pace del 
mondo; ma provvede anche alio sviluppo 
delle possibilità di collaborazione econo-
mica, che sono infinite in relazione alle la-
t en t i risorse na tura l i della Turchia, propi-
ziando un ' a tmos fe ra di fiducia reciproca che 
della collaborazione è presupposto neces-
sario, se non sufficiente. Ma ciò non bas ta . 
P r imo accordo che la Repubbl ica tu rca con-
cluda con u n a potenza vincitrice, il Trat-
t a t o del 30 maggio del l 'anno sesto offre al 
vecchio e pur giovane Sta to la p r ima occa-
sione per r ien t ra re in pieno nel campo della 
politica europea, men t re finora era r imas to 
confinato e deviato in una a t t iv i t à esclusi-
vamen te asiatica. 

Questo r i torno alla politica europea non 
solo corrisponde a un reale interesse della 
civiltà, ma anche a u n a necessità dello Sta to 
turco. Il suo terr i torio, l 'Anatol ia , f u com-
p a r a t o dagli ant ichi ad una mano, ed è una 
mano ape r t a verso il Mediterraneo; e il Me-
di ter raneo può avere per convenzione geo-
grafica sponde asiat iche e af r icane quan to 
si voglia, ma è e r imane il lago e il cuore 
d ' E u r o p a . (Approvaz ioni ) . 


